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Conferme all'immissione nel prontuario 

Farmaci inutili, 
due protettori: 

Degan e la 
Farmindustria 

Il ministro: «Sono 590 le nuove medicine» - Gli industriali: «Terrori
smo per gettare discredito su di noi» - Le cifre del deficit sanitario 

ROMA — «È vero, abbiamo Inserito nel prontuario farmaceutico nazionale 560 nuove 
confezioni di medicinali. Non 650 come affermano alcuni organi di stampa. Lo abbiamo 
fatto in ottemperanza alla revisione quadrimestrale del prontuario, che costituisce uno 
strumento per favorire la ricerca, l'innovazione terapeutica e la corretta informazione 
scientifica». Così Degan ha risposto ieri alle critiche che gli sono state mosse per un 

f>rovvedlmento preso «a sorpresa» sabato scorso e che ha tutto l'aspetto di un regalo alle 
ndustrie farmaceutiche. 

Dal canto loro le Industrie 
hanno emesso un comuni
cato durissimo nel quale 
definiscono •terroristi» tut
ti coloro che avanzano del 
dubbi sull'utilità di tanti di 
quei farmaci muovi», per lo 
più prodotti che non ag
giungono niente al già va
riegato panorama di scato
lette legittimate dal pron
tuario. Il ministro, invece, 
in una nota sostiene che si 
tratta di medicinali frutto 
di ricerche scientifiche Ita
liane, aventi un costo di te
rapia Inferiore o equivalen
te a quelli appartenenti al
lo stesso gruppo terapeuti
co registrati negli ultimi 
tre anni, e per 1 quali le dit
te hanno indicato un prez
zo inferiore a quello del 
prodotti analoghi. E spe
cifica, in risposta alla obie
zione mossa sull'immissio
ne nel mercato delle cefalo-
sporlne della quarta gene
razione, il cui uso diffuso è 
stato sconsigliato, che de
stinare questo antibiotico 
(che potrebbe creare batte
ri superresistentl) solo agli 
ospedali non è possibile. 
Perché? Perché lì malato 
che ne ha effettivamente 
bisogno potrebbe essere 
tentato di farsi ricoverare 
in ospedale. E questo non 
va bene. 

Non va bene perché gli 
ospedali non sono in grado 
di ricoverare più nessuno? 
Allo stato del fatti, sembre
rebbe che sia questa la ri
sposta. 

Ieri mattina, ad un in
contro con lo stesso Degan, 

L'esperto insiste 
Quel ministro non 

fa il suo mestiere» 
« 

ROMA — Nel suo minaccioso comunicato la Farmindu
stria ha chiamato direttamente in causa il direttore del
l'istituto per le ricerche farmacologiche «Mario Negri», il 
professor Silvio Garattini. Il professor Garattini viene 
ritenuto dall'associazione il principale responsabile di 
una «assurda campagna denigratoria dagli scopi poco 
chiari». Lo abbiamo raggiunto telefonicamente per chie
dergli il suo parere su questo «attacco». 

«La Farmindustria — ha detto — fa il suo mestiere, 
difende i suol interessi che sono quelli di vendere prodot
ti. Non mi stupiscono le loro dichiarazioni. Chi non fa il 
suo mestiere è semmai il ministro». 

— Come giudica la decisione di immettere 590 nuove 
confezioni di farmaci nel prontuario farmaceutico na
zionale? 
•Strana. È strano che Degan abbia preso questa deci

sione, data anche l'attuale situazione, la crisi di governo. 
Comunque, lo poteva fare, era di sua competenza, e l'ha 
fatto». 

— Ma perché la Farmindustria se la prende diretta
mente con lei? 
•Non saprei. Certo, io sono contrario all'immissione 

nel prontuario della stragrande maggioranza di quei far
maci, mi sono espresso in questo senso al consiglio sani
tario nazionale, lo scorso luglio. Ma non ero il solo. In 
quella occasione sono stati espressi 12 voti a favore del
l'immissione, 8 voti contrari e 4 astenuti. Quindi non ero 
solo, la mia opinione non era isolata». 

— E per quanto riguarda le cefalosporine? 
•Confermo quanto ho già detto in quella sede. Non c'è 

ragione di disseminare questo antibiotico su vasta scala. 
Il suo uso indiscriminato non è utile, ma dannoso». 

12 rappresentanti delle 
amministrazioni regionali 
hanno firmato un docu
mento con il quale dichia
rano forfait sul piano sani-
tarlo. Se non dovessero ar
rivare le integrazioni fi
nanziarie promesse da De
gan, si vedrebbero costretti 
a decretare la paralisi del 
servizio sanitario. Il deficit 
di alcune di loro è enorme: 
350 miliardi per il Lazio, 
200 per l'Emilia Romagna 
ed il Veneto, 190 per la To
scana. L'operazione «rin
verdimento» del prontua
rio costerà centinaia di mi
liardi e sono soldi, a detta 
di molti, esperti, buttati al 
vento. E una logica che 
porta a conclusioni quasi 
oggettive: da una parte si 
fa lievitare la spesa sanita
ria, ed è la parte che Indi
rizza flussi di finanziamen
ti verso il settore privato (le 
industrie farmaceutiche, 
in questo caso, per prime e 
direttamente). Dall'altra si 
comprime la spesa che ri
guarda l'assistenza. Si sca
rica, cioè, sulle spalle del
l'utenza il dissesto econo
mico sotto forma di un dis
servizio che ha visto ormai 
l'esplodere di casi clamoro
si, come quello del Policli
nico di Roma, dove si è do
vuto interrompere una 
operazione per mancanza 
di filo da sutura. 

Ma Degan insiste: quei 
miliardi In farmaci sono 

ben spesi. E la Farmindu
stria, evidentemente forte 
di un assenso di fatto da 
parte del ministro, taccia 
di «terrorismo» chiunque si 
azzardi ad esprimere con
trarietà all'immissione 
massiccia di «nuovi» far
maci nel prontuario. Ma è 
stato con obiettività scien
tifica che, soprattutto i 
rappresentanti dell'istituto 
di ricerca farmacologica 
«Negri», hanno votato con
tro questa operazione dopo 
avere esaminato i prodotti 
proposti, salvandone solo 
una decina. E li hanno de
finiti, per la maggior parte, 
inutili, sottolineando an
che le caratteristiche dan
nose della dissennata dif
fusione delle cefalosporine. 
La Farmindustria replica 
che chiunque definisce 

auestì farmaci «inutili e 
annosi», rinnega le grandi 

conquiste della medicina, 
speculando per mettere 
sotto accusa l'intera indu
stria farmaceutica, prota
gonista della ricerca scien
tifica. Sarà forse bene sot
tolineare che proprie la ri
cerca è uno dei punti deboli 
della produzione italiana. 
E che una maggiore severi
tà nella selezione dei pro
dotti da immettere nel 
mercato pubblico (e cioè, 
tout court, il mercato) non 
potrebbe che agire da sti
molo nei suoi confronti. 

Nanni Riccobono 

Compensi di vari milioni per scacciare le disgrazie dalla casa degli ingenui clienti 

Racket del malocchio, un arresto 
Ricercato in tutta Italia Giuseppe Moreno, che si presentava come il «mago benedetto dal papa» - In carcere 
una sua collaboratrice, colta con le mani nel sacco - Un arsenale di cianfrusaglie - La denuncia di una donna 

Dal nostro corrispondente 
IMOLA — Giuseppe More
no, «il mago benedetto dal 
papa», come usa autodefinir
si nel suol volantini di pro
paganda, ha messo su 
un'Impresa niente male. 
Peccato che non sia proprio 
ortodossa e che ci abbiano 
messo lo zampino 1 carabi
nieri, arrestando una sua 
•collaboratrice», Giuseppa 
La Vita, e facendolo ricerca
re per accertamenti In tutta 
Italia. 

All'arresto della «maga 
Giuseppa», I carabinieri di 
Imola sono arrivati a seguito 
della denuncia di una donna. 
abitante a Dozza Imolese. La 
donna, nello scorso agosto. 
aveva trovato una locandina 

verde che magnificava le do
ti del «medium» Giuseppe 
Moreno, che «opera con me
todi cinesi» ed è, appunto, 
•l'unico mago benedetto dal 
papa». Nella locandina, il 
•medium» dava appunta
mento, a chi avesse voluto 
consultarlo, in un albergo di 
Castel San Pietro. 

La donna, convinta di ave
re «11 malocchio», perché in 
casa le cose non andavano 
bene e la salute nemmeno, 
Inviò un giovedì il figlio al
l'appuntamento. Qui il «ma
go» si fece consegnare 30 mi
la lire, invitandolo a tornare 
dopo una settimana con 800 
mila lire. Al secondo appun
tamento si recarono insieme 
madre e figlio. Non c'era 

«mago Giuseppe», ma c'era la 
sua assistente «maga Giu
seppa» che si fece consegnare 
le 800 mila lire, poi altre 30 
mila e chiese, per il giovedì 
successivo, altri 2 milioni e 
250 mila lire, senza i quali 
preannunciava grossi guai 
di salute e in casa. 

La vicenda è poi continua
ta — secondo la denuncia — 
ancora per altre settimane. 

L'ultimo appuntamento 
(ma forse altri erano già in 
programma) doveva essere 
per giovedì 17 ottobre, gior
no in cui la donna avrebbe 
dovuto consegnare altri 4 
milioni di lire. 

Ma la donna — finalmen
te, si può ben dire — prima 
dell'appuntamento si era un 

po' fatta i conti in tasca: nel
le varie visite aveva già ver
sato la bellezza di 13 milioni 
e 100 mila lire, oltre ad og
getti in oro. Non c'è maloc
chio che costi tanto, si deve 
essere detta. A questo punto. 
dunque, scatta la molla e la 
donna si reca dai carabinieri 
di Imola, a cui racconta la 
sua storia, sottoscrivendola 
in forma di denuncia. D'ac
cordo con i carabinieri, poi, 
si reca all'albergo dove, pro
prio mentre il denaro passa 
di mano, irrompono i carabi
nieri del radiomobile, co
mandati dal capitano Perro-
ne che arrestano «maga Giu
seppa». 

Nella stanza dell'albergo 

vengono ritrovati vari libri 
(qualche titolo: «Il diavolo», 
«I libri del mistero»), incenso 
profumato, carbone odoroso, 
gelatina di pappareale, un 
drappo rosso, un manipolo 
da sacerdote e vari altri stru
menti, evidentemente neces
sari alla professione di «ma
go» per vincere il malocchio. 
Vengono anche ritrovati al
tri volantini inneggianti al 
«mago benedetto dal papa», 
di colore diverso secondo i 
vari luoghi di recapito (oltre 
a Castel San Pietro, anche 
Sesto S. Giovanni. Modena e 
altre città) tanto da far rite
nere che il «giochetto» possa 
avere varie ramificazioni. 

Gabrio Salìeri 

La vicenda di due operai aiutati dalla solidarietà dei compagni 

Verona, vincono l'eroina 
e tornano nella fabbrica 

VERONA — Roberto un anno dopo è tor
nato in fabbrica, al suo reparto, accanto ai 
compagni di lavoro e l'eroina, dice, è ormai 
lontana, vinta certamente dalia sua volon
tà ma anche grazie alla efficace solidarietà 
che hanno saputo esprimere attorno a lui il 
consiglio di fabbrica e 11 sindacato e la di
rezione aziendale. Giorgio e Roberto due 
giovani veronesi dipendenti delle officine 
ferroviarie veronesi, (un'azienda che conta 
circa 300 lavoratori) avevano accumulato 
una quantità di assenze ingiustificate dal 
lavoro tale da consentire all'azienda di av
viare legittimamente le pratiche di licen
ziamento. Per questo motivo erano stati 
sottoposti ad una serie di esami clinlcii cui 
esiti spiegarono 11 perchè di quelle assenze: 
da almeno selanni si bucavano. «Licenziar
li? — ricorda 11 direttore generale della fab
brica il dottor Mattavia — Ne ho parlato 
allora con mia figlia e mi ha chiesto se 
sarei stato così pazzo da fare una cosa del 
genere. Poi è venuto tutto il resto e adesso 
mi rendo conto di quanto di buono è stato 
fatto evitando l licenziamenti». Interven
nero il consiglio di fabbrica e la Firn di 
Verona avanzando una proposta che si ri
faceva parzialmente alle esperienze com
piute alla Breda di Pistoia e alla Blake-

Daker di Milano. Chiesero ed ottennero 
che fosse concessa una aspettiativa inde
terminata ai due ragazzi che nel frattempo 
sarebbero stati seguiti da comunità che si 
occupano del recupero ditossicodipenden
ti: la Genovesa dell'Usi e la Ceis di Don 
Mario Picchi. Sarebbero state le due comu
nità, questa la novità, a decidere il loro 
rientro in fabbrica; nelle due esperienze ci
tate il tempo del recupero era stato invece 
fissato dalla azienda in nove mesi. Rober
to, un anno dopo, è tornato ai suo posto 
anche se non ha perso i contatti con la co
munità terapeutica e se 11 suo rientro è a 
tempo parziale: «Quando si scoprì che ero 
tossicodipendente mi sentii crollare il 
mondo addosso — racconta — ; il lavoro, 
benché conservassi rapporti quasi nulli 
con i compagni di fabbrica, era l'unico ag
gancio con la vita che mi fosse rimasto. Il 
mio rientro è stato vissuto bene in fabbrica 
senza drammatizzazioni, con grande natu
ralezza e tutto questo mi è servito molto*. 
Giorgio dovrebbe tornare alle officine tra 
poco tempo. «Quanti sono i tossicodipen
denti nelle fabbriche e negli uffici del no
stro paese? Dicono al consiglio di fabbrica: 
Perché non avviare allora in tutto il sinda
cato una riflessione su questi tipi di espe
rienza? 

Sulla costa pugliese: omicidio-suicidio? 

Padre e figlio 
morti nell'auto 

PASANO (Brindisi) — Una 
tragedia dai contorni ancora 
in larga parte da definire ha 
avuto per teatro una località 
della costa pugliese. Due ca
daveri — di un uomo e di un 
bambino, quasi certamente 
padre e figlio — sono stati 
trovati ieri sera a bordo di 
una «Mercedes» familiare 
con targa tedesca ferma in 
una strada di campagna in 
località «Forcatella», a pochi 
chilometri di Fasano. A 
quanto risulta i due sarebbe
ro di nazionalità tedesca. Sul 
posto sono intervenuti i ca-. 
rabinieri dei gruppo di Brin
disi e della stazione di Fasa
no. 

Secondo informazioni uf
ficiose, l'uomo (dall'appa
rente età di trent'anni) 
avrebbe ucciso li Tiglio e si 
sarebbe suicidato. Nelle sue 
mani è stata infatti trovata 
una pistola automatica. La 
«Forcatella» è una contrada 

costiera lungo la litoranea 
che collega le frazioni di Sa-
veiletri e Torre Canne. 

Secondo notizie diffusesi a 
Fasano. l'uomo sarebbe un 
poliziotto tedesco, nato a 
Stoccarda nel '51. La pistola 
— una 7,65 di fabbricazione 
tedesca — era nella mano si
nistra. La «Mercedes 240 D» 
familiare, di colore bianco e 
con la targa WN - RP 642 era 
ferma in riva al mare su una 
scogliera a 200 metri dalla 
contrada «Forcatella», verso 
Torre Canne. L'uomo era se
duto sul sedile anteriore ac
canto a quello di guida. Il 
bambino su quello posterio
re. 

Sempre secondo notizie di 
fonte ufficiosa, l'uomo si sa
rebbe sparato alla bocca. 
mentre il bambino — che 
aveva accanto a sé un'orsac
chiotto di pezza — aveva una 
ferita alla fronte. L'uomo era 
vestito con giacca e cravatta, 
era leggermente stempiato e 
aveva il pizzo. 

Incontri a Strasburgo di una delegazione della Campania 

Sono più vicini i mille 
miliardi Cee per Napoli 

Nostro servizio 
STRASBURGO — Il dialogo tra Napoli e 
la Cee, iniziato cinque anni fa con il lancio 
dell'Operazione integrata Napoli, è entrato 
negli ultimi mesi in una fase più concreta e 
operativa. Il dialogo è continuato ieri e pro
seguirà nei prossimi giorni in una serie dì 
incontri di una importante delegazione del-
la Campania giunta al Parlamento europeo 
su invito dell'onorevole Maurizio Valenzì 
ex sindaco della città. Amministratori del 
Comune di Napoli, con il sindaco Carlo 
D'Amato, della Regione, con il vicepresi
dente della Giunta Nicola Scaglione, do
centi dell'Università di Napoli, con il retto
re Carlo Ciliberto, rappresentanti della 
Cgil, delle cooperative e degli imprendito
ri, dell'Infrasud e della Metropolitana han
no avuto ieri un incontro con i membri ita
liani del Parlamento europeo per discutere 
i recenti sviluppi dell'Operazione integrata 
e più in generale l'azione della Comunità 
europea a favore dello sviluppo di Napoli e 
della Campania. 

La delegazione ha avuto incontri con gli 
eurodeputati Gianni Cervetti e Felice Ip

polito (Gruppo comunista), Roberto Co
stanzo e Antonio Iodice (De) ed Enzo Mat
tina (Psi). Incontri specifici si sono poi 
svolti con eurodeputati di diversi gruppi 
politici e nazionalità sui temi specifici del
l'agricoltura, della ristrutturazione e della 
siderurgia e sui programmi di ricerca scien
tifica che possono interessare centri regio
nali anche nel quadro del progetto europeo 
«Eureka». Domani la delegazione sarà rice
vuta dal presidente del Parlamento euro
peo Pierre Pflimlin e avrà un incontro di 
lavoro sui Programmi mediterranei inte
grati, che interessano tutto il territorio del
la Campania, con il compagno Pancrazio 
De Pasquale, presidente della Commissio
ne regionale dell'Assemblea di Strasburgo. 

I problemi dell'Operazione integrata 
verranno affrontati in particolare in una 
riunione di lavoro con il commissario Var-
fis, responsabile della Commissione Cee 
per la politica regionale. È infatti atteso un 
consistente aiuto comunitario, per oltre 
mille miliardi di lire, per completare il fi
nanziamento dell'intera Operazione che ri
guarda in particolare i settori del riordino 
urbano, dei servizi e dello sviluppo indu

striale dell'area napoletana. Entro il 31 ot
tobre giungerà infatti alla Commissione di 
Bruxelles il piano triennale dell'Operazio
ne (1985-'87) che è stato elaborato dall'ap
posito gruppo di lavoro. Esso prevede inve
stimenti per 6.850 miliardi di lire, di cui 
oltre 4.100 già stanziati o reperiti. Ora Na
poli, è stato rilevato negli incontri, si pre
senta all'appuntamento con le carte in re
gola. Infatti, dopo il «periodo sperimenta
le» tra il 1980 e il 1984, Napoli può ora 
contare su due fatti nuovi. L'approvazione 
del nuovo regolamento del Fondo europeo 
per lo sviluppo regionale che dà un punto 
di riferimento giuridico nuovo ad azioni di 
questo tipo (altri simili esistono in Europa, 
ad esempio per la città di Belfast in Irlanda 
del Nord o per la regione della Lorena in 
Francia) e le recenti decisioni governative 
che hanno reso possibile la costituzione di 
un Comitato di coordinamento politico e di 
un apposito comitato tecnico. Ma soprat
tutto Napoli si presenta ora all'appunta
mento non solo più con dei programmi ma 
con dei lavori di realizzazione già iniziati. 

Giorgio Maltet 

INPORMAZIONE PUBBLICITARIA 

T A SALUTE come filo 
*-^ conduttore di un rilan
cio turistico della montagna, 
è un'idea che guida gli ope
ratori trentini da parecchi 
anni, ma che non circola 
molto in Italia, perché in
contra antichi pregiudizi e 
convinzioni errate. La mon
tagna è il regno del freddo, 
della fatica, delle altitudini 
dove i bambini hanno sem
pre bisogno di cure e di ma
glioni, o gli anziani, o i mala
ti di cuore, corrono sempre 
qualche rischio. È un baga
glio di vecchie convinzioni 
che la famiglia si trascina 
appresso pigramente negli 
anni come tanti altri sbagli 
nell'allevare i figli conside
rati teneri virgulti da tenere 
sotto una campana di vetro. 

Forse oggi le cose sono un 
po' cambiate, ma permango
no sempre certi residui di 
vecchi comportamenti che 
non permettono alla gente di 
capire bene che la montagna 
è salute. Lo stesso discorso si 
potrebbe fare per il termali-
smo, che in Italia, nonostan
te i riconoscimenti della ri
forma sanitaria, è sempre vi
sto con qualche scetticismo, 
come un valore terapeutico 
marginale. Ovviamente qui 
ci sono anche colpe da attri
buire agli addetti ai lavori, 
siano essi medici od operato
ri turistici, per non parlare 
delle carenze e delle arretra
tezze che si possono riscon
trare ancora nella nostra 
cultura sanitaria. I più avve
duti, quando affrontano 
questi temi, riconoscono che 
mancano informazioni pre
cise e adeguate iniziative 
promozionali e che occorre 
intensificare ricerche e stu
di, pubblicazioni e simposi 
scientifici sia sulla monta
gna che sui pregi terapeutici 
delle terme. 

È una strada che il Trenti
no sta percorrendo da alme
no un ventennio, segnata da 
una serie di convegni di stu-

Al vaglio le ricerche in climatologia e idrologia 

«La montagna è salute» 
dicono i medici 

al simposio di Levi co 
dio, che ebbe inizio a Folga-
ria con un grande simposio 
di medici sul «Clima monta
no in pediatria» e proseguì 
negli anni 70 a Riva del Gar
da, a Molveno e recentemen
te nei due centri termali di 
Levico e Cornano, sul tema 
«Montagna, termalismo e sa
lute». Il simposio medico di 
Levico-Comano, che ha rag
gruppato i luminari della 
medicina nel campo della 
climatologia e dell'idrologia, 
diretti dal professor Roberto 
Gualtìerotti, dell'Università 
di Milano, si è così trovato 
nella felice condizione di po
ter fare un primo bilancio di 
iniziative, ricerche e studi 
sulla «salute in montagna», 
con particolari riferimenti 
alla «prevenzione» e quindi ai 
valori «ecologici» e alle «alti
tudini», al «termalismo» e al
le varie specializzazioni. 

Gualtierotti, che è pure 
presidente dell'Associazione 
europea di medicina terma
le, ha suonato l'allarme per 
la scarsa attenzione verso gli 
inquinamenti, «atmosferico, 
idrico, del suolo, acustico, da 
urbanesimo patologico», sot
tolineando in particolare 
quello dell'aria che riguarda 
l'apparato respiratorio, ma 
anche «la catena alimenta
re». Non va sottovalutato 
inoltre «l'inquinamento da 
urbanesimo patologico* e 
quindi l'«affollamento» e lo 
«stress dell'uomo moderno». 
Qui è perfino inutile dire che 
Gualtierotti considera il «eli-

Cervia 
Ambiente 1985 

CONVEGNO 
Nuove tecnologie e ambiente 

(Cervia, 25, 26, 27 ottobre, Hotel Aurelia) 

25 ottobre 
L'innovazione tecnologica 

negli anni ottanta 
Aggiornamento del PEN: 

quale spazio per il risparmio e le 
fonti energetiche rinnovabili 

26 ottobre 
Nuove tecnologie e ambiente: 

alcune applicazioni 
Scelte e prospettive per la 

benzina verde 
27 ottobre 

Ambiente Duemila? Innovazione 
tecnologica e soggetti della 

trasformazione 

Informazioni e segreteria: 
telefono 0544/71921 - 973444/ìnt. 298-299 

ma e l'ambiente montani co
me i più vantaggiosi», avva
lorando la sua tesi con studi 
e indagini sui fattori am
bientali e climatici, sui mi
croclimi, confermati anche 
da ricerche «aerofotografi
che sul Trentino», che infine 
hanno pure portato alla sud
divisione di questa provincia 
in 5 zone fitoclimatiche 
(Lauretum, Castanetum, Fa-
getum, Picetum, Alpine-
tum). Dagli studi su ogni zo
na fatti dal professor Mario 
Cristofolini, dell'Università 
di Milano e primario di der
matologia, sono scaturite 
addirittura indicazioni tera
peutiche per un lungo elenco 
di malattie cominciando dal
le ansie e insonnia per giun
gere all^asmatico allergico 
anche in giovanissima età», o 
agli anziani ipertesi, ai car
diopatici, bronchitici, lat
tanti con gastroenterite, 
anemici, eccetera. 

Insomma, il soggiorno in 
montagna giova sia ai sani 
che agli ammalati, ovvia
mente con le cautele neces
sarie: un cardiopatico non 
deve fare la Marcialonga. Al
tri risultati sorprendenti so
no emersi dalle relazioni con 
film e diapositive sulle cure 
termali. L'idropinoterapia e 
la crenoterapia in generale, 
grazie agli studi della scuola 
di Gualtierotti e dell'Univer
sità di Pisa, stanno riacqui
stando grande rilievo in me
dicina. che trova pure ri
scontro nella notevole ere-

La segreteria regionale Cgil del Pie
monte. della Camera del Lavoro di 
Tonno, della Fiom. nel secondo an
niversario della sua scomparsa, ri
cordano la figura di 

TINO PACE 
prestigioso dingente. indimenticabi
le compagno e maestro di vita e di 
sindacalismo per generazioni di mi
litami Il suo insegnamento e il suo 
««empio sono e resteranno nel cuore. 
dei compagni e dei lavoratori pie
montesi I comunisti della segreteria 
regionale Cgil. della Camera del La
voro di Tonno, della Fiom e dell'ap
parato regionale sottoscrivono lire 
500 mila per IT/nitd. 
Tonno. 23 ottobre 1985 

È mono a Sesta Godano il compagno 

GIACOMO TAMBURINI 
anziano Benno al PCI. padre del 
compagno Bruno Tamburini, segre
tario della sezione Talini di Genova 
e dmgente del comitato di zona Val-
btsagno I funerali si svolgeranno 
questa manina a Sesia Godano (La 
Spezia) Al caro Bruno e a tutti 1 fa-
milian giungano le condoglianze più 
sentite dei compagni della Talini, 
della Federazione comunista geno
vese e dell'Unita 
Sesta Godano. 23 ottobre 1935 

Nel 15-anniversano della scomparsa 
del compagno 

SERGIO ROSA 
il padre, i parenti e i compagni lo 
ricordano con dolore e immutato af
fetto e in sua memoria sottosenvono 
L20000peri'(/fiitd. 
Genova. 23 ottobre 1985 

Nell'8~ anniversano della scomparsa 
del compagno 

ILARIO PODESTÀ 
la sorella, il fratello, i cognati e i ni
poti lo ncordano con vivo dolore e 
immutato affetto ad amici e compa-

ri e in sua memoria sottosenvono 
30000perl'i;nttd. 

Genova 23 ottobre 1985 

scita delle richieste di cure. ' 
Alle terme di Cornano, per • 
esempio, si registrano ormai ; 
oltre novemila presenze an- • 
nue per motivi terapeutici ri- , 
guardanti in particolare le 
dermatiti eczematose. Su * 
questo tema il professor Giù-1 
seppe Galbiatì, primario der- ' 
matologo dell'ospedale di I 
Gallarate, ha presentato una ' 
serie di diapositive riguar-, 
danti pazienti di queste ter- • 
me, prima e dopo la cura, che 
rivelavano guarigioni parti- • 
colarmente significative. ' 

Insomma, il simposio di ' 
Levico-Comano ha segnato 
una svolta nella valorizza--
zione terapeutica della mon
tagna, ma — ci ha detto Ma
rio Malossini, assessore pro
vinciale al turismo — «c'è; 
ancora carenza nell'infor- '. 
mazione. A questo simposio 
è giunto l'interessamento di. 
Storojenko, dirigente del 
Centro cure termali e clima- ', 
tiche dei lavoratori sovietici, • 
ma in parte verrà a mancare ', 
quello degli italiani. Così si. 
spiega perché nel movimen-' 
to turistico la montagna rap- ', 
presenta solo il 30 per cento • 
contro il 50 percento del ma-) 
re e il 20 per cento delle città 
d'arte. Noi però insistiamo, 
organizzando simposi come 
questi non solo per esigenze' 
di studi, ma per diffondere' 
una corretta conoscenza dei 
valori terapeutici della mon
tagna». 

Alfredo Pozzi 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE BORZONE 
la moglie, i figli, la nuora, il genero e 
i nipoti Io ricordano con affetto e in 
sua memoria sottosenvono per l'I/-. 
mtd. 
Genova. 23 ottobre 1985 

1 familiari del compagno J 
LIONELLO BIGNAMI ' 

commossi per la grande partecipa
zione al loro dolore desiderano nn-
grauare le organizzazioni, i compa
gni. gli amici che cosi numerosi han
no voluto manifestare affetto verso 
il loro caro Sottosenvono per l'Uni
ta. 
Roma. 23 ottobre 1985 i 

I fratelli e sorelle del compagno j 
LIONELLO BIGNAMI < 

commossi nngrazuno sentitamente 
tutu i compagni e amici che hanno 
partecipato al loro grande dolore. 
Sottosenvono per t'Uniti, 
Roma. 23 ottobre 1985 I 
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